
Norme per gli autori 
 
AVOCETTA pubblica articoli originali, brevi note e reviews di argomento ornitologico, con particolare riferimento all’ecologia, 
all’etologia e alla zoogeografia dell’avifauna mediterranea e delle zone alpine. Verranno privilegiati i lavori con un approccio 
quantitativo piuttosto che puramente descrittivo.  
 
Invio contributi e procedure di revisione 
I lavori, in Italiano o in Inglese, vanno inviati alla Redazione in formato elettronico all’indirizzo e-mail: avocetta@unipv.it; il file, 
comprensivo di testo, tabelle e figure, dovrà essere in formato Word o RTF; Nella e-mail di accompagnamento deve essere 
specificato che il materiale è inedito e non è stato inviato ad altre riviste. Gli articoli saranno valutati da almeno 2 referees e, a 
seguito delle loro indicazioni, saranno accettati, rinviati agli autori con proposte di modifiche, o respinti. La decisione finale è 
competenza esclusiva dell’Editor e verrà di norma comunicata entro 2 mesi dal ricevimento. Una volta accettato, l’articolo è coperto 
da copyright esclusivo. Gli autori riceveranno 25 estratti a titolo gratuito e un file PDF da utilizzare a loro discrezione. Tabelle 
particolarmente complesse e figure a colori saranno pubblicate a spese degli autori. 
 
Formato del testo 
Il testo dovrà essere scritto con interlinea doppia, preferibilmente in carattere Times New Roman, corpo 12. Le pagine devono essere 
numerate consecutivamente in numeri arabi. I nomi scientifici delle specie devono essere in corsivo e riportati solo alla prima 
citazione nel testo, senza parentesi. I nomi comuni vanno scritti in minuscolo. Per le unità di misura utilizzare le abbreviazioni di uso 
corrente (mm, m, km, g, kg, Hz, s, min, h, °C, ecc.). Per i termini statistici utilizzare r, rs, t, χ2, F, U, Z, g.l., DS, ES, N, P. I valori 
medi vanno sempre associati ad una misura di variabilità (es.: media ± ES). Evitare o limitare l’uso degli acronimi. 
 
Organizzazione del testo e stile 
Per la stesura degli articoli si suggerisce di consultare: FASOLA M. 1980. Avocetta 4: 95-132; e FASOLA M. 1997. Manuale Pratico 
di Ornitologia: 98-125, Edagricole. Il testo degli articoli dovrà essere organizzato in: Pagina iniziale, Riassunto, Introduzione, 
Metodi, Risultati, Discussione, Ringraziamenti, Bibliografia, Tabelle, Appendici, Didascalie delle Figure, Figure. E’ possibile 
introdurre opportuni sottocapitoli per strutturare ulteriormente il testo. Le brevi note non devono essere strutturate in capitoli e non 
devono superare le 3000 parole complessive (incluso un riassunto in Inglese di 150 parole e la bibliografia). 
Pagina iniziale - deve includere le seguenti informazioni: Titolo, Nome e Cognome degli autori e relative affiliazioni e indirizzi. In 
fondo alla pagina va specificato un Autore per la corrispondenza con numero di telefono, fax ed e-mail. 
Riassunto - deve essere presentato sia in Italiano sia in Inglese, per un massimo di 300 parole ed elencare schematicamente i 
problemi trattati ed i risultati ottenuti; non devono comparire citazioni bibliografiche, abbreviazioni e simboli specialistici.  
Introduzione - deve esporre concisamente e chiaramente l’argomento principale affrontato. La continuità con altre ricerche va posta 
in evidenza con opportuni riferimenti bibliografici.  
Metodi - devono essere espressi con chiarezza in modo tale da consentire al lettore di replicarli. In alcuni casi la descrizione dei 
metodi può essere ridotta riferendosi a lavori precedenti. Riportare sempre la numerosità del campione. Ove necessario, i Metodi 
devono contenere un’adeguata descrizione dell’area di studio e del tipo di analisi statistiche impiegate.  
Risultati - il testo deve integrare i dati riportati in tabelle e figure, ma non ripeterli. Vanno riportati i test statistici impiegati 
unitamente al valore del test, numerosità del campione e/o gradi di libertà e livello di significatività (esempio: Test di Spearman, rs = 
0.87, N = 16, P < 0.05). Numerare Tabelle e Figure nell’ordine in cui compaiono nel testo. 
Discussione - deve fornire una breve sintesi dei risultati principali, ma soprattutto commentarne la loro rilevanza nel contesto dei 
lavori dedicati all’argomento. Deve essere concisa e poco speculativa. 
Bibliografia - le citazioni nel testo vanno indicate come: Mayr (1963), Andrewartha e Birch (1984), Fasola et al. (1987) o alla fine 
della frase in ordine cronologico (Mayr 1963, Fasola et al. 1987).  
Le citazioni in Bibliografia devono conformarsi ai seguenti esempi:  
 
• Libro: Lack D 1954. The natural regulation of animal numbers. Clarendon Press, Oxford.  
• Capitolo di libro: Baldaccini NE, Benvenuti S, Fiaschi V, Ioalé P, Papi F 1982. Pigeon orientation: experiments on the role of 

olfactory stimuli perceived during the outward joumey. In: Papi F, Wallraff HG (eds). Avian navigation. Springer, Berlin, pp. 
160-169.  

• Articolo su rivista: Galeotti P 1994. Patterns of territory size and defence level in rural and urban tawny owl (Strix aluco) 
populations. Journal of Zoology 234: 641-658. 

• Tesi: Rubolini D 2000. Strategie di ingrassamento premigratorio della rondine Hirundo rustica in Europa. Tesi di Laurea, 
Università di Pavia.  

 
I titoli delle riviste devono essere riportati in esteso. Per articoli in corso di pubblicazione, usare “in stampa” al posto dell’anno 
citando il titolo della rivista in Bibliografia. Materiale inedito va indicato nel testo come “ dati non pubbl.”, ma non deve essere 
riportato in Bibliografia.  
Tabelle - devono essere numerate consecutivamente con numeri arabi e riportate su pagine separate (una tabella per pagina). Le 
didascalie vanno riportate sopra la tabella e devono essere esaurienti ed autoesplicative. Utilizzare solo linee orizzontali limitandole a 
quelle necessarie per separare le intestazioni dai dati. Nel testo le tabelle vanno abbreviate come Tab. 1, ecc. 
Figure - Devono essere 1.5-2 volte più grosse del formato definitivo e numerate con numeri arabi. Scritte, lettere e numeri delle 
figure devono essere leggibili dopo riduzione. Legende di fotografie e figure vanno scritte su foglio separato. Nel testo le figure 
vanno abbreviate come Fig. 1, ecc. 
 


